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LA BATTAGLIA PER IL NOSTRO GIORNALE 

In esempio di vita 
C i n q u e c e n t o mi l ioni di lire 

da una p o p o l a z i o n e di lavo
ratori , di p o \ e r i . N o n è cer
to poco , m a si ragg iu i igc iun-
n o . Poi a l cun i gazzet t ier i di-
r a u n o che è l'oro di Mosca 
e a n c h e ques to è inevi tabi le , 
po i ché è imposs ib i l e togl iere 
loro questa ul t ima, miserab i 
le carta del la bug ia che non 
s e n e p i ù a niente. A lcun i , 
furbe, ci c redono veramente , 
ab i tuat i come sono al l 'oro di 
W a s h i n g t o n . 

Molte cose , in effett i , o s ta 
c o l a n o la genera le c o m p r e n 
s ione dei reali termini de l la 
lotta pol i t ica in corso in tut
to il inondo, del s ign i f i ca to 
p r o f o n d o del s u c c e s s o cre
scente c h e arride a l la bat ta
g l ia per la democraz ia e pei 
il s oc ia l i smo . Tra ques te cose 
c'è una s v a l u t a / i o n e m e s c h i 
na de l l e capac i tà u m a n e , il 
g u s t o p i cco lo -borghese di vo
lersi r iconoscere tutti e ad 
o g n i cos to incapac i di tenere 
a l ta una bandiera , di v ivere 
una vita e levata . 

C o m p r e n d o n o dui fatti , essi 
e i grandi padroni dei g ior
nal i v- d ' i n f o r m a / i o n e s, che 
l'Unità è una forza formi 
d a b i l e in m a n o del la genti-
c h e loro s fugge , de l la gente 
c h e non crede più al loro 
{TÌuoco. Se non c o m p r e n d e s 
sero q u e s t o pericolo sarebbe
ro addir i t tura privi di s enno , 
e infatt i si a f f a n n a n o a di
fendere con le più r icercate 
paro l e del nostro id ioma la 
d e l i c a t e / z a del le C a s c i n e fio
rent ine , nel m e n t r e d a n n o 
c o l p i bassi o v u n q u e per osta
co lare lo s v i l u p p o e la di f fu
s i o n e de l la s t a m p a d e m o c r a 
tica di s inistra. 

E p p u r e , a n c h e se li trovia
m o s e m p r e così present i e 
v ig i l i , questa loro mi sura del 
p e r i c o l o è ancora assa i scar
sa , po i ché essi non c o m p r e n 
d o n o , forse non possono c o m 
prendere cosa rea lmente si
gn i f i ch i la v i ta ili un g iorna le 
c o m e l'Unità, so s t enuta , co 
.slniit;i tutti i g iorni dal sa
cr i f ic i» dei lavorator i , da) 
s u o durare inesorabi le . 

C'è una qua l i tà di gente 
c h e cons idera £ il g iorna le > 
c o m e u n a c o s a c h e non può 
non esserci , c o m e un e l e m e n 
to na tura le de l l 'angolo del la 
s t rada d o v e lo c o m p e r a tutti 
i g iorni . E' la massa di co
loro cui ogni g i o r n a l e va 
b e n e (meno l'Unità, si inten
de , perchè non v u o l e e s t e te 
s c o m u n i c a t a ) e in f o n d o non 
r a p i s c e perchè ve ne s ia più 
d'uno, ^ f a d ie tro q u e s t a gente 
beata la lotta dei g iornal i e 
una lotta a l l 'u l t imo s a n g u e e 
n o n pnì) non essere cos ì , 

P e n s a t e : quei grandi indù 
strial i c h e s p e c u l a n o a n c h e 
Milla data da .«crìvere sopra 
un a s s e g n o perchè s o n o forsi 
c e n t o lire di più che entra
n o in ca?sa, essi stessi sono 
pront i ad apr ire fal le a b b a 
s t a n z a c o s p i c u e nel loro bi 
l a n c i o per mantenere dei gior
nal i . T a n t a è la p o t e n z a di 
un fog l io che c irco la fra ia 
gente , c h e la orienta (e ta
lora la irretisce) , In fa pei» 
i a r e s e c o n d o gli ob ie t t iv i di 
ch i p a g a (uno dei m o t i v i per 
c u i ci o d i a n o d e v e e>sere que 
«»to: perchè li co s t r ing iamo 
a p a g a r e ) . 

1 lavorator i , i progressi.-.»!, 
g l i inte l le t tual i di a v a n g u a r 
d i a h a n n o in ogni e p o c a ri 
spos to p e n s a n d o per pr ima 
c o s a a creare ed a sos tenere , 
a d i f endere i loro g iorna l i e 
la loro s t a m p a , a cos to d n 
p i ù grand i sacrif ic i ed a n c h e 
de l la v i ta in mol t i cas i , poi 
c h e s e m b r a che nel v a n g e l o 
de l la soc ie tà borghese s ia in 
q u a l c h e parte scr i t to c h e la 
ver i tà d e b b a essere c o n q u i 
s t a t a a n c h e col s a n g u e . Con 
u n a g r a n d e fat ica in ogni 
m o d o . 

Per c o m p r e n d e r e le co*e del 
m o n d o occorre a v v i c i n a r l i 
c o n f iduc ia , v iver le , f a m i 
t o s e proprie . N o i s a p p i a m i 
p e r c i ò cosa s ia di fat ica e 
in«ieme di orgog l io p e r tanfi 
g i o v a n i c o m p a g n i opera i <• 
c o n t a d i n i m a n t e n e r e e mi 
g l iorare il l i ve l l o d i d i f fu
s i o n e dcWUnilè ne l le fabbri
c h e , ne l l e c a m p a g n e , ne l l ' i l o 
l a m e n t o de l le m o n t a g n e . Noi 
5 a p p i a m o qual i interrogat i 
v i n a c q u e r o i m m e d i a t a m e n t e 
ne l l e persone t h e c o m i n c i a 
r o n o la d o m e n i c a a d essere 
a v v i c i n a t e dai d i f fusor i vo
lontar i d e i n / m ' / à {< P e r c h è * 
C h e c o s a v o g l i o n o ? Ch,- or
g a n i z z a z i o n e ! s ) . I o r icordo 
p e r f e t t a m e n t e con q u a l e cura 
ed a m o r e l a grande ro ta t iva 
d ì v ia I V N o v e m b r e fu s m o n 
tata pezzo per p e z z o e segre
t a m e n t e «ottratta al la c u p i d i 
e i a e a l l a d i s t ruz ione d a par
te dei na / i - fa«c i s t i . Sì a n d a v a 
a veder l i , quei pezz i , notte 
p e r notte , quas i f o d e r o — 
ed e r a n o — le a r m i de l la no
stra mig l iore b a t t a s l i a . 

E c c o perchè so p u r e c h e 
d a l l e o f f i c ine e d a l l e c a m p a 
g n e d'Ital ia , da l l e ea$e m o d e 
s te e d a l l e b a r a c c h e , d a o c n ì 
p a r t e s i a g g i u n g e r à l ira su 
l ira f ino al m e z z o mi l i ardo 
per TVnifà. 

P o i c h é tutt i s a p p i a m o CIK 
o g n i lot ta t i n t a e g ià v in .a 
pr ima ne l l 'opin ione pubbl i ca 
c h e a l la firma d e e l i accord i 
s i n d a c a l i o de i trattat i ini» r-
n a z i o n a l i o dei vot i a i Par
l a m e n t i . La C E D era s ia 
m o r t a ne l la cosc i enza de i cii 
l a d i n i onest i di tn t to il man
d o . pr ima del la s tor ica data 
de l 30 a g o s t o 1954. E l a b -

parola 
gior 

b i a m o vinta c o n la 
scrit ta e parlata , con 
nali , con la d i f fus ione de l la 
verità contro la m e n z o g n a «. 
l'errore. 

Ma fuori del le file del mo
v i m e n t o opera io e progressi
sta vi è ancora troppa gent i 
c h e si sca lda al fuoco degli 
a l tr i ; troppa g e n t e che è 
i n t i m a m e n t e soddis fa t ta della 
es i s tenza e del la lottu condot
ta dal nostro g iornale , anche 
i e finora non si è de i ivi lt 

seguir lo cos tantemente t ad 
a iutar lo . Certo vi sono qui 
a n c h e nostre def ic ienze, ma 
p e n s o tuttavia che l'ora è cosi 
grave e decis iva che molt i 
i i ' i i t iranno questo dovere: un 
ges to di s incerità con se stes
si, un cosc iente contr ibuto al 
l 'a f fermazione del la d e m o 
crazia in Italia, al conso l i 
d a m e n t o del la s icurezza di 
o g n u n o e di tutti. 

I s a n ìlici finora c o m p i u t i 
dal m o n d o del lavoro non 
sono una impos iz ione per 
nessuno , essi sono s empl i ce 
mente un e s e m p i o di vita 
u m a n a ; ina c o m e tutti gli 
e s e m p i r i suonano nella co-
-c ienza degl i onest i . 

MASSIMO ALOISI 

IL FESTIVAL MUSICALE VENEZIANO 

Composizioni nuovo 
ed opere d'occasione 

La « Improvvisazione n. 2 » di Bruno Moderna elemento di mag~ 
gior rilievo nel concerto sinfonico diretto da Nino Sanzogno - Un 
abito e labile MUhaud - Lavori mediocri di Thomson e Mìrouze 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V E N E Z I A . 17. — D o p o il 
franco succes so r iporta to d a l 
l'opera di B n t t e n , e c o n f e r 
m a t o ne l l 'unica r e p l i c a a v 
v e n u t a ieri sera , il F e s t i v a l 
di mus ica c o n t e m p o r a n e a è 
r i tornato nel c a m p o s i n f o 
nico, con un n u o v o c o n c e r t o 
del l 'orchestra d e l l a F e n i c e , 
d iret to da N i n o S a n z o g n o . e 
variato dal la p r e s e n z a di n u 
meros i sol ist i . 

Lo apr iva il pezzo i n d u b 
b i a m e n t e più i n t e r e s s a n t e e 
più d i scut ib i le d e l l a s e r a t a , 
la impror i ' i saz io i i c ». 2 d ì 
quel l 'enfant terrtb le m u s i c a 
le che è i! v e n e z i a n o B r u n o 
Mndcrna. C h e q u e s t o p e z z o 
fosse s ta to in u n p r i m o t e m 
po a n n u n c i a t o c o m e Suite 
per orchestra su t e m i p o p o -SICILIA — L'Occupazione simbolica nel feudo Montagna p r e s s o Castelvetrano (Trapani) 
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ÌU'alba i contadini 
marciano sopra il feudo 

Le bandiere tricolori e le bandiere rosse - Ottomila contadini in colonna 
1 3 6 comuni investiti dal movimento - Quello che non ha fatto il governo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P A L E R M O , s e t t e m b r e . 
Quest'anno la terra aspra e 

desolata del feudo s i c i l i ano è 
popolata come mai prima di 
ora si era visto in questa sta
gione. 

Solitamente i mesi di agosto 
e settembre sono qui un 7iatu-
rale intervallo nel q u a l e il 
s u o l o , esausto dopo aver / o r 
n i lo il prodot to a n n u a l e , r i 
t e m p r a le forze nella più s i -
lenziosti solitudine sotto un 
m a n t o gr ig io e u n i / o r m e , ri
generandosi nel breve r iposo 
e p r e p a r a n d o s i ad a c c o g l i e r e 
nel suo stino il seme fccon-
datore. Ed è tempo di tregua 
a n c h e per i l c o n t a d i n o , c h e dj 
q u e s t a ferra vive ora p e r ora 
la vita grama, 

Ma quest'anno ì contadini, 
senza soluzione di continuità, 
sono passati dalle t r a d i z i o n a 
li lotte per una più giusta ri
partizione del prodotto alle 
lotte per la terra. Non m e n o 
tradizionali, queste u l t i m e , s e 
colari addirittura: inquadrate 
però in nuove condizioni, che 
ne dettano sia le forme ìiuove, 
sia l'urgenza, tale da non con
sentire tregua. 

E' in gioco una posta di p o r 
tata s tor ica per il popo lo si-
ciliano: si tratta di imporre la 
riforma agraria ne l l ' Iso la . Co
me dire la chiave di volta, lo 
anello decisivo della catena, il 
varco attraverso il q u a l e è in-
dispensabile passare se si vuo
le rompere per sempre la cop
pa feudale che c o n d a n n a a n 
cora questa terra stupenda al
la miseria e all'arretratezza, e 
che genera le peggiori piaghe 
sociali, a cominciare dal ban
ditismo e dalla mafia. 

Attraversiamo un momento 
decisivo di questa lotta: da ptù 
d'un mese, ogni volta che la 
luce pallida de l l 'a lba scavalca 
le alture d'oriente, da uno. 
due, dieci, venti paesi delta 
Sicilia si muovono festose e 
c o n s a p e v o l i le c o l o n n e di c o n 
t a d i n i e marciano sui feudi. 
Quando è ancora buio, accom
pagnati dalle d o n n e , mol te 
d e l l e quali coi figlioletti al 
collo o Per mano, a l c u n e i n 
c i n t e . i contadini senza terra 
si recano in piazza o alle por
te del p a e s e , secondo l ' a p p u n -
tamenlo. Chi ce l'ha porta la 
« bestia >», c i o è l 'asino o il m u 
lo o il c o r a l l o , e c a v a l c a in 
testa alla colonna: chi può 
porta il carretto variopinto e 
impennacchiato, e si dispone 
in coda, a chiudere la marcia. 

Il c o r t e o s i m u o r e , s i s n o d o , 
percorre decine e decine di 
chilometri. Canti battaglieri 
si t'erano, a l t e r n a n d o s i a rlol-
ctfstmc n en i e di sapore orien
tale. Alte su l la fila nera de' 
conrad in i sventolano le han 
diere tricolori d'Italia e quel 
le rosse (ti le b a n d i e r e de l la 
terra ». dicono) rese man ma
no più sgargianti dal sole in 
ascesa: s o n o l 'unico e l e m e n t o 
che In luce del sole riegea a 
colorire, in questo paesaggio 
uniforme, bruciato, fra piallo 
e grigio; oggetti inanimati, 
queste bandiere spesso p r i m i 
tire e t m p r o u c i s a f e , eppure 
vivissimi e palpitanti prota 
gonìsti. 

Ad un tratto il corteo che 
procede composto e compatto 
si anima, sussulta; voci si le
vano acute, commenti e ri
chiami si i n t r e c c i a n o , la m a r 
cia sembra interrotta. I con
tadini hanno riconosciuto iì 
loro obiettivo, quel determi
nato appezzamento di feudo 
per il quale si sono m o s s i a l 
l 'alba. del q u a l e r i v e n d i c a n o 
l'esproprio o l'assegnazione. 
L'hanno localizzato a prima 
vista, come se avessero con
sultato le mappe ca tas ta l i 
da l l e par t i ce l l e n u m e r a t e . 
m e n t r e noi che assistiamo non 
riusciamo a distinguere quel 
tratto di terra dagli altri che 
lo c i r c o n d a n o a perd i ta d'oc
c h i o . tutti t e r r i b i l m e n t e ugua
li: i l / a t t o è c h e c u i Questa 

SICILIA — Ogni mattina, dal 5 settembre, nomini e donne di San B iag io Platani f/lRrigroto) si recano sui terreni della 
loro cooperativa, nel feudo Gialdonieri , che i l governo retti onale vorrebbe espropriare. Conquistarono questa terra net 
1946, la resero fertile rol loro lavoro di otto anni e ora dovrebbero esserne s c a n i a t i e cedere il posto all'agrario assenteista 

terra la conoscono in ogni 
sua pietra, in ogni avvalla
mento, in ogni zo l la , per aver
la lavorata anni e anni, per 
averci speso le e n e r g i e m i -
oliori , per averla amata e vo
luta da sempre. 

Simbolo concreto 
Adesso è laggiù questa ter

ra, distesa sotto la strada, e 
aspetta di essere conquistata. 
Si lanciano di corsa, a grandi 
salti, con le bandiere al ven
to, gr idando la g i o i a d e l giu
nto possesso. Quelli coi carri 
o con le cavalcature frusta
no le « bestie » che si lan
ciano anch'esse. In breve tutti 
sono su l la terra conquistata 
Le aste delle bandiere ven
gono conficcate al suolo con 
attenzione affettuosa, come 
fossero virgulti da trapian 
tare, f-oi uno dei c o n t a d i n i . 
que l lo che li guida tutti, s a l e 
su un macigno o su un ter 
rapìeno: allora tutti ammuto
liscono e gli si stringono at
torno. Egli parla, e spiega agli 
altri que l che c'è da fare per 
proseguire la lotta fino ad ot
tenere la terra. Grandi ap
plausi. Si c a n t a n o gti inni d e l 
lavoro. Poi si bivacca su l 
feudo. Più tardi il corteo si 
riformerà e tornerà in vaese. 
dove chi è rimasto sta pre
parando accoglienze trionfali, 
che significano la solidarietà 
di tutti i cittadini nella lotta 
per la terra. 

Questa è «la occupazione 
s imbol i ca ». questo, più o me
no — quando n o n si reo is tra 
l'intervento delle forze di po
lizia — è quanto avviene «ui 
feudi siciliani da oltre un me
te Questo è quello che abbia
mo visto noi, che siamo s tat i 
t e s t imoni di p iù d'una di 
q u e s t e «occupazioni simboli
che », veramente toccanti e 
impressionanti nella loro e-
strema s e m p l i c i t à e s p o n t a 
nei tà , t an to è forte e c o n 
creto U c o n t e n u t o del sim
bolo nella coscienza dei pro
tagonisti. Non passa giorno 
che non avvenga una di que
ste occupaz ion i s i m b o l i c h e . 
anrt ogn i g iorno s o n o a l m e n o 
una dec ina i feudi occultati 
nei punti p iù diversi dell'Iso
la. Talvolta sono cinquecento. 
talvolta m i l l e , t a l v o l t a q u a t 
tromi la o p e r f i n o o t t o m i l a i 

contadini che si muovono, e 
ognuna di queste manifesta
zioni — da que l la dei c o n t a 
dini ai Vi l la lba . il paese dove 
>a mafia attentò alla vita di 
Li Causi, a quella dei conta
dini di San Cipirrello alla 
quale parteciparono i parenti 
delle vittime di Portello della 
Ginestra — meriterebbe di 
esser descritta da r i c i n o , per 
quello che e e per quello che 
rappresenta; ma è i m p o s s i b i 
le. C o m e è i m p o s s i b i l e t ener 
dietro qiorno per giorno al 
notiziario minuto di queste 
manifestazioni. 

Cerchiamo invece di risa
lire dal particolare per co
gliere H quadro c o m p l e s s i v o 
di questo movimento impo
nente, che dalle zone costie
re è andato s a l e n d o , da i 
primi d'agosto ad oggi, verso 
i territori più sperduti e mon
tagnosi dell'interno, trasci
nando all'azione con l'esempio 
del successo le masse conta
dine dei paesi più arretrati. 
quelle che non s'erano mai 
organizzate o messe in moto-
p r i m a d'ora, quelle sottopo
ste al dominio obliquo e san
guinoso della mafia: di q u e 
s to m o v i m e n t o i m p o n e n t e c h e 
si è esteso a macchia d'olio 
nelle n o v e province siciliane. 
investendo tutti i 136 comuni 
ad agr ico l tura la t i fondis t ica e 
al qua l e hanno partecivato 
a t t i v a m e n t e , / inora , c irca c e n 
tomi la contadin i dietro ai 
quali c'è tutta un'opinione 
pubblica nei paesi e nelle 
città. 

Una breccia aperta 
E' un movimento diretto ad 

imporre la r i /orma agraria, 
abbiamo detto. In particolare 
si tratta di imporre la rea-' 
lizzazione della legge regio
nale di riforma, strappata 
tre a n n i or sono al governo 
regionale a prezzo di dure 
lotte; si tratta di imporre e 
accelerare l'applicazione del
la legge e. nel contempo, di 
lottare per modificarla e per 
e l iminare da essa, nel corso 
stesso della sua applicazione, 
tutte le limitazioni, le i n g i u 
st iz ie . le storture c o l u t e dai 
n e m i c i dei contadin i . Ci r i 
p r o m e t t i a m o di e s a m i n a r e 
nétt» p r o t r i m i corr i spondenze 

gl i aspetti più interessanti sotto la spinta della lotta. 22 
della questione, che non sono 
pochi , m a una cons iderne ione 
generale va fatta anzitutto. 

1 contadini e le masse j>o-
polari s i c i l i a n e h a n n o ormai 
compreso che la riforma è 
frutto delle loro lotte e del 
loro s a n g u e ; h a n n o cap i to c h e 
so lo con la loro lotta possono 
mettere in crisi il blocco agra
rio dominante e costringerlo 
ad allentare i cordoni della 
borsa: hanno constatato come 
le leaai — graz ie soprattutto 
al conquistato regime di au
tonomia regionale — possono 
essere migliorate quando al
l'azione dei parlamentari del 
popolo s i a c c o m p a g n i fa p r e s 
s ione diretta. I contadini e 
le masse popolari siciliane 
hanno toccato con mano tutto 
questo quando, alla fine d'a
gosto, il g o v e r n o r e g i o n a l e , 
c h e in tre anni aveva asse
gnato solo Ih mila ettari, è 
stato costretto ad assegnare, 

mila ettari di terra agli aven
ti d ir i t to , e q u a n d o ben 370 
agrari, considerati prima g l i 
" intoccabili >•, si sono visti 
notificare i decreti di espro
prio. I contadini e le masse 
popolari s i c i l iane sanno ormai 
per certo che q u e s t i s u c c e s s i 
storici, anche per il modo con 
cui sono stali ottenuti, supe
rando intrighi e vicissitudini 
politiche inaudite, non sono 
una elargizione de l l 'a l to ma 
s o n o opera loro , p a t r i m o n i o 
de l movimento popolare, brec-

lari v e n e z i a n i , è c i r c o s t a n z a 
c h e n o n manca di d e s t a r e 
una cer ta curios i tà , m a s u l l a 
q u a l e n o n s i a m o in g r a d o di 
forn ire d e l u c i d a / i o n i . M a d e r -
na, c h e h a t r e n t a q u a t t r o a n n i 
e ha s p e s s o f a v o r e v o l m e n t e 
i m p r e s s i o n a t o c o m e d i r e t t o 
r e d 'orchestra , e c o m e c o m 
pos i tore è p iù noto in G e r 
m a n i a c h e in Ital ia, ha c o 
n o s c i u t o — informa la nota 
i l l u s t r a t i v a del p r o g r a m m a , 
di p r o b a b i l e i sp iraz ione d e l 
l 'autore — il bi.->ogno d'una 
larga c o m u n i c a z i o n e ar t i s t i 
ca c o n la c o l l e t t i v i t à , ne l s u 
p e r a m e n t o d e l l ' i n d i v i d u a l i 
s m o r o m a n t i c o e b o r g h e s e . 
Po i si è p e r s u a s o d e l l a i m 
poss ib i l i tà di bruc iare le t a p 
pe e di a f fre t tare ì t e m p i , a n 
t i c i p a n d o un 'ar te co l l e t t i va 
in u n a s o c i e t à c h e n o n la 
c o n s e n t e . H a p e r c i ò r i t e n u t o 
c h e fos se s t o r i c a m e n t e più 
f o n d a t o e s a u r i r e a f o n d o la 
e s p e r i e n z a i n d i v i d u a l i s t i c a , ed 
h a a d e r i t o a l l a t e c n i c a d o d e 
ca fon ica n e l l a s u a f o r m u l a 
z i o n e p i ù sp in ta , q u e l l a dìl 
A n t o n v o n W e b e t n . nel la | 
q u a l e il m o t i v o d i « s c a n d a 
lo «• r i s i ede , in f o n d o , n o n 
tanto n e l l a d i s s o n a n z a , c h e 
è q u a s i e l i m i n a t a , q u a n t o 
p i u t t o s t o n e l l a d i s s o c i a z i o n e 
e d i s i n t e g r a z i o n e d e l l i n g u a g 
gio , i cu i e l e m e n t i — s u o n i , 
t imbr i , e v i a d i c e n d o — v e n 
g o n o a t o m i c a m e n t e s c o m p o 
st i n e l l e loro u n i t à m i n i m e 
ed u l t i m e : c o m e u n p i t tore 
c h e s i l i m i t a s s e a d offrire i 
co lor i puri d e l l a t a v o l o z z a . 

ftiisivii a richiesta 
D i s c u t e r e il p e z z o di M a -

d e r n a s i g n i f i c h e r e b b e d i s c u 
tere l ' intera tendenza , il c h e 
n o n si p u ò cer to fare in u n a 
cronaca di g i o r n a l e . O c c o r r e 
i n v e c e s e g n a l a r e c h e , n e l 
l 'ambito di q u e s t a t e n d e n z a , 
la s t u d i a t i s s i m a Improvvisa
zione n. 2 m o s t r a ne l c o m 
pos i tore u n a p a d r o n a n z a ed 
u n a m a t u r i t à assai p iù c o n 
v i n c e n t i d i q u e l l e d i m o s t r a t e 
in a l t r e c o m p o s i z i o n i , c o n o 
s c i u t e n e l l e p r e c e d e n t i e d i 
z ioni di q u e s t o F e s t i v a l v e 
n e z i a n o . 

N e s s u n a d e l l e tre c o m p o s i T 
z ion i c h e s e g u i r o n o p r e s e n 
tava u n i n t e r e s s e p a r a g o n a 
b i l e a q u e l l o d e l l a Improv
visazione di M a d e r n a . P e r 
l 'o t t imo arp i s ta N i c a n o r Za 
ba lc ta i d i cui a l c u n e c i t tà 
i t a l i a n e h a n n o già a p p r e z z a t o 
la b r a v u r a s o l i s t i c a ) D a r i u s 
Mi lhaud ha scr i t to uno di 
q u e i s u o i Concerti, e tutt i 
e g u a l m e n t e abi l i e tutt i e -
g u a l m e n t e labi l i . Il f e c o n d i s 
s i m o c o m p o s i t o r e f r a n c e s e 
pos s i ede o r m a i u n a m p i o s e r 
bato io di i d e e m e l o d i c h e , r i t 
m i c h e e s t r u m e n t a l i , s p e s s o 
i sp irate a d u n g u s t o p o p o l a 
re sco m e d i t e r r a n e o e p r o 
v e n z a l e : s u r i ch ie s ta , a p r e il 
r u b i n e t t o de l s e r b a t o i o , n e 
lasc ia p i o v e r e u n a c o n g r u a 
raz ione di m a t e r i a p r i m a m u 
s i ca le , t ag l i a e d a c c o n c i a c o n 
b r a v u r a in tre o q u a t t r o m o 
v i m e n t i , e f o r n i s c e il d e s i 
d e r a t o Concerto al s o l i s t a di 
q u a l s i a s i s t r u m e n t o , da l p i a 
n o f o r t e a l l 'arpa , d a l l a b a t t e 
ria a l la m a r i m b a . T r a g e d i a 
del la faci l i tà . 

fiinffotfttre antitesi 
Cri t i co m u s i c a l e a r g u t o e 

p e n e t r a n t e , c o m p o s i t o r e di 
q u e l l i c h e s i v o g l i o n def in ire 
e l ineari » e « sp i r i to s i ^. l 'a 
m e r i c a n o V i r g i l T h o m s o n si 
è f o r m a t o n e l l ' a t m o s f e r a p a 
r ig ina d e l 1920, a l l ' o m b r a di 
S a 11 e , C o c t e a u . G e r t r u d e 
S t e i n e P i c a s s o . S c r i v e u n a 
m u s i c h e t t a m a g r a , a c e r b e t t a , 
c o n u n ' e t e r n a aria di r a g a z 
z ina i m m a t u r a m a p r e c o c e . 
Il b r e v e Concerto p e r f lauto 

C h i u d e v a il p r o g r a m m a , 
d i r e t t o c o n la c o n s u e t a d u t 
t i l i tà e a b n e g a z i o n e da N i n o 
S a n z o g n o , u n C o n c e r t o per 
p i a n o f o r t e e o r c h e s t r a di 
Marce l Mirouze , c o m p o s i t o r e 
f r a n c e s e finora s c o n o s c i u t o in 
I ta l ia e d e l q u a l e n o n si sa 
propr io c o m e abb ia t r o v a t o 
le v i e di q u e s t o f e s t i v a l d i 
m u s i c a c h e v o r r e b b e e s s e r e 
c o n t e m p o r a n e a n o n s o l o di 
data , m a s o p r a t t u t t o di fa t to . 
E s e g u i t o c o n s i c u r o v i r t u o s i 
s m o da H e n r i e t t e F a u r e , i l 
Concerto de l M i r o u z e è p a r 
so la più s c o l a s t i c a e c o n f o r 
mis t i ca d e l l e c o m p o s i z i o n i , in 
s ingo lare e n o n d e s i d e r a t a 
ant i tes i c o n q u e l l a d i M a d e r 
na c h e a v e v a a p e r t o la s e r a t a . 

MASSIMO MILA 

NEW YORK — Gina I.ol-
lobt ig ida nel la metropoli 
americana, dove si è rci-at.i 
per la prima del suo film 
« Pane, amore e fantasia » 

Le prime a Roma 

eia aperta da difendere e da\e o r c h e s t r a non m a n c a di 
q u a l c h e r i t m o v i v a c e , e d è 
s o p r a t t u t t o assai b e n scr i t to 
p e r l o s t r u m e n t o : si r i d u c e 
p e r c i ò p r i n c i p a l m e n t e a d u n 
fa t to e s e c u t i v o , c h e h a p e r 
m e s s o d ' a m m i r a r e i l b e l lab 
b r o e la l u n g a iena d e l l a g i o 
v a n e f lautista a m e r i c a n a E l a i -
n e Shaf fer . 

a m p l i a r e 
So lo così si può spiegare lo 

spirito mirabile che anima 
questi contadini e c h e fi spin
ge a migliaia sul feudo, por
tabandiera consapevoli di una 
civiltà più progredita per la 
Sicilia. 

MARCO RODIGHIERO 

ronda di «olle 

Una pubblicità gratuita 
Santi Jìa\arinf prende atto 

di que l lo che abbiamo pub
blicato, stralciando dal suo 
Giorna/e d'Italia, al fine di 
dimostrare la e«.cmplare coe
renza dì quel foglio nel di
fendere, per tutta la dorata 
dell'affare Montcsi. le sacre 
istituzioni della borghesia 
minacciata. Ora Sa lar ino di
ce che il nostro sistema sco
pre la corda. L'Unità, infatti , 
avrebbe e preso in qua e in 
la qualche periodo e qualche 
frase staccata, isolandoli dal 
contesto, e senza tener conto 
degli avvenimenti che 5i sono 
susseguili, tpesso contraddi
cendosi, giorno per giorno .. ». 
« E diciamo — conclude il 
Savarino — che, in un certo 
senso, la pubblicazione non 
et dispiace, perchè una volta 
tanto — normalmente non av
viene mai — i lettori rfe/fU-
nità avranno modo di leggere 
qualcosa di mostro *. 

Se l'Unità non avesse pub
blicato la sua prosa, essa s a 
rebbe rimasta ne l l 'ambito dei 
lettori del Giornale d Italia. 
Come dire, proprio quattro 
chiacchiere in famigl ia . Così. 
invece, egli comincia ad a-
vere un \ a s t o pubblico. Ma 
non ci ringrazi troppo: dob
biamo confessare che la pub
blicazione del la prosa del Sa
l a r i n o era — da parte no 
stra — fortemente interessata 
e premeditata. Volevamo far 
conoscere quel lo che ha scrit
to ano dei pia tetragoni rap
presentanti del la s tampa bor
ghese sul caso Montesi. Lo 
stesso Savarino ammet te che 
abbiamo colto nel segno Noi 
non abbiamo tenuto conto , e-
gli dice, < degl i avvenimenti 
che si sono susseguiti, spesso 
contraddicendosi, giorno per 
giorno*. E perchè non ne 
abbiamo tenuto conto? Per
chè gli avveniment i sì sono, 

Certo, h a rag ion i S*v*riao. i t i , oontrtddctt i per i l Savari 

no, perchè il suo gent i luomo 
Montagna si e, s i , r ivelato poi 
per que l lo che era. perchè è 
vero che »li al ibi di Piccio
ni si sono sussegui l i con \e 
locità iperbolica, e le smen 
tite a l le tesi p c d i i m i a l i sono 
venate a catena. Ma questo è 
avvenuto per Savarino e per 
quell i come Ini. Per l'Unità 
gli avveniment i non si sono 
mai contraddetti , sono stati 
sempre chiari e l impidi. Per 
FUnità il pedi los io non è 
stato mai una tesi accetta
bile . L'Unità non ha creduto 
a nes suno degli al ibi di Pic
c ioni , ha sempre riso dei t i
toli nobil iari di Montagna, ha 
sempre considerato Capocotta 
per quel lo che era. L'Unità 
non è stata mai contraddetta 
dai fatti , Sa \ar ino si. Peggio 
per l a i ; perciò non la i a noi 
ma noi a lai s iamo grati. 
per averci offerto queste ot
t ime possibi l i tà polemiche . 

T E A T R O 

« I piccoli di Podreua » 
Le Limose murloiieiti' Ui Po-

Uxcccu hanno lutto la loro rltip-
parutone dinanzi ai pubblico 
romano, jeri M?ra. nei (simpatico 
Teatro Italia <U vltt Bari, n pro
gramma comprendeva numeri 
\eccht e nuo \ i . tutti portati dt 
recente all'ammirazione entusia
s t e » degli spettatori di Londra 
e di Parigi. 

Dire in poche righe, ancora 
una \oltii. i prt-'gl struordlnurl 
di o leato spettacolo quail Uni
co al mondo. .>arebhe impresa 
ardua. CI limiteremo a sottoli
neare il l ib i l o terumente Clas
sico raggiunto da podrecca e dai 
suoi collaboratori nella reallz/Jt-
/ lone di alcuni personaggi, come 
quelli giustamente celebri del 
pianista e del violinista. i a cui 
arguzia delicata e piena di sfu
mature richiama alla mento il 
ricordo delle pantomime di Cha-
pltn; n virtuosismo strabiliante 
dello scene di circo. ^lt effetti 
spettacolari {con una ribalta co-
M m miniatura!) conseguiti ad 
esemplo nello sketch dal titolo 
L'inferno si d" erte; la gustosa e 
toccante rievoca/lone dell'Ame
rio» ottocentesca, mtessuta sulle 
popolari canzoni di Stephen 

Foster. 
Anche certi numeri d'Ispira

zione piu esteriormente folclo
ristica e si direbbe turistica (co
nio La f/rotta azzurra) \ engono 
riscattati dalla maestria dei ma
rionettisti. dei cantanti, degli 
orchestrali. d«l tecnici. 1 quali 
tutti hanno ben meritato «lj ap
plausi scroscianti, cordialissimi. 
loro tributati da! pubblico Che 
gremì «-a la sala A ! termine del
la rappresentazione, seguendo ia 
consuetudine, podrecca e 1 suoi 
SÌ sono presentati alla ribalta. 
j>er salutare affettuosamente gli 
spettatori Da oggi avranno ini
zio le repliche, che dureranno 
una settimana Venerdì prossi
mo i Piccoli presenteranno un 
nuovo proeramma. 

a#. sa-

C I N E M A 

«Sesto continente» 
Setto continenti-, premontato 

recent«:nenie al rObtual Ui Ve
nezia, »•, cotu e già rsoto ai let
tori, un lungo n.otraggio girato 
nel Mar Ui,sv3. .«1 seguito ai 
una. spedizione subacquea ita
liana -«cientilica e aportua, la 
quale, composta di li persone 
guidate da Bruno Vallati, ivi 
soggiorno diciotto metti. Furono 
girati dai regista fo lco Qullici 
e dai .*>uoi collaboratori Masino 
Manunza. Giancarlo cecchini « 
Oaorgio Ra\elli seltuniamila tea
tri di pellicola in technicolor. 
Le riprese attennero ^tn^a sce>-
r.eggtatura. !e -A-quenze nasce
vano sj>ontanean.ente di ripresa 
in ripresa. 

Proprio m questo nella sua 
andatura, cioè, di yioroalc di 
oordo. che il documentario ha 
un suo fascino e un suo tnte-
re«>r<e notevoli. ì quali mettono 
in chiaro, d'altra pt»rtc, la serie
tà delia impresa N'elia lotta con
tro i «ir.antas», contro i «barra
cuda» e contro gii squali da pai-
te del «lubacquei» cftio raggiun
ge uno spettacolare torra dram
matica indulgendo pero un po' 
troppo a ir.oti\ ì d ordine com
merciale 

Peccato che i'. ziusto assunto 
ideologico d€' tilt.. — la neces-
<itA. « o c . avvenire di uno sfrut
tamento del fondo n-artno. ca
rico di petrolio e di alghe da 
cui ricavare il parse, u n sesto 
rofititicnfe. cioè — venga distor
to dai retorici slanci dei com
mento di Gian Gaspare Napoli
tano. commento ohe. inojtr*. 
forza 5<p«=̂ t) le immagini con 
«•p'Mtosageini degne di un do-
rurr.cntarìo INTOM' e con pe c-
Uche tirate patriottarde o 5»eu-
do poetiche 

partecipano al documentarlo 
l'idrobiologo Bastieri Salvadozi. 
ti quete potè studiare '«•«emati-
carr.eivte la vita vnto:r.arlria. e 
il campione mondiale di tT.mer-
«ione Raimondo Bucher. i! qua
le. nelle acque de: Sudan, battè 
il primato mondiale di pesca 
•«ur»cque&. portando alla super
fìcie un € pe-<-e dW.olo •» di 500 
chili 

«Tre soWi nella fontana» 
Le cose ripetute non giovano 

all'industria hollywoodiana, tut-
t'at contrario dei detto latino. 
Ftirbtae tunstico-spettacolari 
dettarono ad essa l lnvuj tn Ita 
Ila det regista Wyler. Nacque 
quel vacante romane, e t » , per 
certa sua spiritosa grazia, ebbe 
u n notevole auree*», rt roman-
Mtto d'uno acrtttora Kal< 

ncano J. H Secondari, intitola
to Tre soldi nella fontana, invi
to l'!*i'iu.=,rl!i hollywoodiana a 
ritentare la provo. Jean Neguie-
sco giunse anche lui n«H B<H 
Paese, aggiunse alte stesse im
magini turistiche romane Ui \V\-
ler quelle eli Venezia; ben tra 
ragu/jve americane. Maria. Anita 
e Krances. furono condotte, in 
luogo di un -solo giornalista sta
tunitense. ad amare appassiona
tamente. olla meridionale. di"T3 
giovanotti Italiani e un raffina
to scrittore Yankee.orm.il citta
dino romano Per surclassare il 
film di Wyjer. infine, si ricorse 
anche ai technicolor e al etiir-
matcopc 

II sogno megalomane non è 
l iuscko. che Tn' «oWt tirila fon
tana è rHultoto un filmetto con
venzionale e hpes^o ridicolo in 
cui gli italiani appaiono tipi 
con anello al naso; o poco ci 
manca 

Lo sciocco pastlccetto è reci
tato con abilità da Macgii» Me 
N'nmara. da Dorothy Me Ouiro. 
da Jean peters e da CMton 
Wcbb A=sai meno convincenti 1 
giovani Italiani: Rossano Bra^zt 
e Louis Jourdan. che ò l'altolo
cato Dino De' Dessi. Il quale 
seduce le donne conducenio!© 
a Vev.e7ia con l'aereo p^i^onale. 
Ma perchè scegliere ^pia^se co
si lontane da Roma' 

« I deoorfpti d'i Bot?nv Rav » 
Non Ce romanzone a succeaso 

che non venga In America to^to 
trafifeiito sullo schermo. Scritte 
come sono queste storie avven
turose con l'andatura di u n a 
sceneggiatura cinematogiaticu. la 
fatica di traspoatzion^ non leva 
essere neppure tanto grande. 
Questa, tratta da u n libro di 
Charles Nordhoff e di Jarr.ei 
Norman Hall, tratta delio triCie-
Uii'iU vicende di un gruppo di 
ti p^rva,i jah I ighilterra m Au-
•.ir"ln.. e > recisrmente n*'ia. 
Nuova Galies J»! Sud. nel di
ciottesimo seco'o. sulla a . o 
Charlotte, comandata d'i u n uf-
rt-.ait-, inflessi.die e aad.co a 
un Umpo. Dopo svariate a".fcii-
ti :e. nana e a 'Vipi il accia e 
piuttosto coniusamente ^ai re
gista John Farrow. in un eur.o 
ter/imeo/or. il medico america
no Hugo Zeland. mgui-.tarreme 
accusato di rapina, riesce tmo!-
mente a vivere in pace, a c c i n t o 
ulta bella Patricia Medina ti 
baldo americano e naturalmen
te. Alan Iadd e n cattivo capi
tano o James Mason 

« Delirio » 
Una vicenda quasi del tut to 

«mule a questa e che recava io 
stesso titolo condusse ann: f i 
al successo un'attrice nno a. ioi* 
poco conosciuta: Micae.e Mor
gan. Ella costruiva in ouc: ti.m. 
con notevole sensibilità. i: M T » " 
naggio un poco letterario secon
do la tormula cir.err.aiojrarc^. 
francese di allora, di una raeaz^ 
j-a daii oscuro passalo ca'. pre
sente provvisorio e dai: avvenir* 
incerto, che innamora .-.i d. «•*• 
e si innamorava di u n mre^n^re 
— Charles Bover — s p o r c o >A 
una moglie n-.aiauccia e avvez
zo a una vita provincia.e. senza, 
SCOSnC 

Nella nuova edizione :« vicen
de si svolgono m izalui e Fran
cois* Arnoul. divenuta per : oc
casione studentessa francese di 
bere arti, interpreta :a p^rte che 
fu. fen di M.chè:e Morcan 

La stona, svolta con pu".:?ra 
Cat resisti Pierre Bi'.'.or. e Gior
gio Capitani, (si tratta d: ut-.a 
coproduzione Ua!e-f rancete), è 
o ^ s . a&sai poco convincente * 
•pesòo melodrammatica Raf 
Vallone, poco convinto de'.'a ^ \ » 
parte, è l'insegnerà e E"ena Var-
«i sua ntogìre Altri interpreti: 
ùiorgio Albertazzi. Ave N-.ncht s 
Aldo Silvani 

«Anatomia di un delitto» 
Non vi narreremo la sterra, di 

questo ftlm Vi diremo so;tanto 
che racconta la lunga caccia a 
un uomo da. parte di u n poli
ziotto e aggiungeremo che . net 
limiti, naturalmente, di quei 
che e. cioc u n fllrn glaUo-poH-
ztesco. Anatomia di un d^f«rro. 
( u n titolo, foree, u c po' Koppo 
letterario e pretenzioso), e par
ticolarmente mterecéante: per 
la esuspence» mantenuta con 
abilità fino ir fonda per c»rta 
freschezza di Inventiva cinemato
grafica da parte d « regista Jer-
ry Hopper per l'accuratezza nel
le pMcologte dei personaggi a 
neirambtentaztoce. per la t*»:;a 
fotografia, chiudendo un occhio. 
o tutti e due. su axrune situa
zioni piuttosto romanzesche. Ef
ficaci interpreti dei film sono 
Starltng Hayden. Gloria Grana
rne. Gen» Barry • Marcia Hen-
deiaon. 

a. se. 
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